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m A!SDET I I?Associazione presenta il suo I Congresso nazionale (27-28 settembre) 

Innovazione e sviluppo in Sanità 
Verso un nuovo rapporto assistenziale-terapeutico con il paziente 

I 1 Congresso nazionale 
AiSDeT (Associazione 

Italiana di Sanità Digitale e 
Telemedicina- WVVV'1.aisdet. 
it) - Bari 27, 28 settembre -
si focalizzerà su come Sanità 
digitale e Telemedicina pos
saiJ.o sostenere i fini del Ssn. 
"L'Ict in Sanità è certamente 
uno strumento strategico di 
miglioramento dell'efficacia 
e dell'efficienza di gestione 
e di governo, ma - dice Ot
tavio Di Cillo, presidente 
AiSDeT - occorre valoriz
zare le opportunità offerte 
al cittadino e alla modalità 

d'interazione con il sistema. 
Il cittadino, anche con i pro
pri familiari, oggi, è l'attore 
principale, collocato in una 
rete di servizi all'interno 
della quale può avvalersi di 
più risorse alternative per 
far fronte alle proprie neces
sità e ai propri bisogni di sa
lute. Focalizzare l'attenzione 
su questo aspetto spinge a 
rovesciare il tradizionale 
rapporto assistenziale-tera
peutico, perché il cittadino 
non è solamente il destina
tario di interventi decisi e 
scelti dal Sistema Sanitario 

Un incontro formativo inAiSDeT 
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nel suo complesso, ma per
sona, cui l'organizzazione 
fornisce informazioni e sug
gerisce indicazioni in termi
ni di educazione sanitaria e 
di prevenzione, garantendo 
opportunità che gli con
sentano di compiere scelte 
appropriate, coerenti con i 
propri stili di vita e che ac
crescono la sua autonomia. 
Il nuovo rapporto assisten
ziale-terapeutico - conclude 
Di Cillo - si profila così come 
uno scambio tra cittadino 
e organizzazione sanitaria, 
ciascuno dei quali utilizza 
rìsorse per un obiettivo di 
salute concordato e condi
viso. È il raggiungimento di 
questo obiettivo, che genera 
il valore pubblico del Ssn e 
la maggiore aderenza ~ suoi 
fini e in cui l'innovazione e 
la diffusione di soluzioni Ict
non possono che contribui
re a modificare il processo 
assistenziale tradizionale, 
per la migliore risposta ai 
bisogni, offrendo serv1z1 
individualizzati e soluzioni, 
nel luogo, nel tempo e nei 
modi richiesti dal cittadino, 
all'interno di un contesto in 
continua trasformazione". 

I 1omzzatevi s1 puo rmparan:: 

il!i1 MAGI I A oltre dieci anni dalla fondazione il Gruppo conta 25 dipendenti 

Prezioso contributo alla ricerca 
La battaglia contro le malattie genetiche e rare si può vincere 

T n Italia fino a qualche de
..!..cennio fa la ricerca bio
medica era quasi esclusiva
mente di dominio pubblico, 
solo recentemente hanno 
visto uno sviluppo gli enti 
non-prOfit quali, per esem
pio, Telethon che hanno af
fiancato il sistema pubblico 
in un quadro di mutuo aiuto. 
Anche la prestigiosa rivista 
"Nature" si è occupata più 
volte di questo tema, grazie 
ad Alison Abbott. In questo 
contesto trova la sua ragione 
il gruppo Magi che, a oltre 10 
anni dalla sua fondazione, ri
sulta in crescita costante per 
fatturato, attività di ricerca e 
per numero di dipendenti (a 
oggi 25 persone, età media 
36 anni). Lo staff è compo
sto da ricercatori altamente 
specializzati le cui attività 
hanno portato alla realizza
zione, solo nell'anno 2017, di 
12 pubblicazioni scientifiche 
in collaborazione con presti
giosi istituti di ricerca, tra i 
quali: Irccs Casa Sollievo 
della Sofferenza, Irccs Fon
dazione G.B. Bietti, Ospeda
le Pediatrico Bambino Gesù, 
Nili di Bethesdllo Jnstitut Na
tional de la Santé et de la Re-

Lucio Luzzatto, direttore scientifico di Magi 

cherche Médicale (Inserm) e 
la University of Helsinki. La 
ricerca svolta ha permesso 
di contribuire a conoscere in 
Italia il numero di malati di 
alcune malattie genetiche, e 
successivamente a redigerne 
le linea guida come nel lin
fedema primario. rattuale 
direttore scientifico ·di Magi 
è Lucio Luzzatto, che in pas
sato fu direttore del Memo
ria! Sloan-Kettering di New 
York e amico della recente-

mente scomparsa Rita Levi
Montalcini, che contribuì 
alla nascita di Magi. Fu in
fatti proprio lei a chiedere a 
Luzzatto di assumere questo 
ruolo per guidare l'istituto 
Magi in cui ella credeva. In 
occasione della consueta riu
nione scientifica del gruppo, 
svoltasi il 30 gennaio scorso 
presso Palazzo Geren1ia a 
Trento, si è confermato un 
bilancio nettamente positivo 
e orientato alla crescita. 
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